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Esperite con esito negativo le procedure con Trenitalia 

In data odierna, si e è svolto il programmato incontro Nazionale con Trenitalia sulle procedure 

di raffreddamento trasmesse all’Azienda in data 5 Dicembre 2012 da tutte le OO.SS., 

concernenti anche i turni del personale mobile e il mancato rispetto delle norme pattizie in 

materia, finora sottoscritte dalle parti, e l’applicazione del CCNL della mobilità e aziendale. 

Si è dimostrata l’ennesima riunione sterile, con l’azienda, incapace di ammettere, innanzi 

tutto a se stessa, l’assoluta inutilità dell’esorbitante spese sostenuta per l’informatizzazione 

della gestione turni. 

Un atteggiamento che l’ha portata ad arroccarsi su posizioni disconoscenti anche l’evidenza 

più palese e che possono avere solo effetti devastanti sull’occupazione e produrre una 

sempre più profonda spaccatura nelle relazioni con il sindacato.  

Una situazione comune a tutte le turnazioni elaborate indipendentemente dalla Divisione di 

pertinenza ma che, nella divisione trasporto regionale, hanno raggiunto vette di discrepanze e 

prevaricazione delle regole tali da rasentare il ridicolo. 

Un peso decisamente significativo che grava pesantemente sul PdM e il PdB di Trenitalia così 

come mai prima era accaduto. 

Lo dimostra il fatto che, a questi lavoratori e lavoratrici, alla vigilia delle festività natalizie, non 

è dato conoscere la propria posizione di turno, rendendogli impossibile qualunque tipo di 

organizzazione di vita sociale finalizzata alla condivisione di festività così importanti con i 

propri cari. 

A tutto ciò, a soli 4 mesi dalla firma del CCNL, vanno aggiunte le continue aperture di 

procedure di raffreddamento eseguite su tantissime realtà periferiche, anch’esse causate da 

le tante violazioni in materia perpetrate dalla dirigenza locale. 

E’ giunto il momento di cambiare passo, la situazione in atto non è più sostenibile, nei 

prossimi giorni verrà individuata una data di sciopero che, in un periodo così delicato, possa 

essere compatibile con la legislazione vigente, nonché ulteriori azioni finalizzate a respingere 

gli scorretti e illegittimi sistemi messi in campo dall’azienda. 
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